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La stesura di questa guida per brevi viaggi ed esperienze enogastronomiche legate al nostro

territorio è stata possibile grazie alle tante persone che ci hanno aiutato e condotto fino a qui.

Proviamo a ricordarle tutte.

Un sentito ringraziamento per l’assistenza, la cura alla persona e l’amorevole attenzione ricevuta

dagli operatori socio sanitari, in particolare:

Claudio, Gianluca, Ivan, Tatjana, Veronica, Augusto, Mariano, Stefano e Vittoria.

Agli infermieri, per la loro profonda umanità e grande professionalità, va il nostro ringraziamento; ci

hanno fatto sentire ospiti più che pazienti e li vogliamo citare tutti:

Maria Giovanna, Lino, Elena, Barbara, Antonio, Giovanna, Stefania, Nora, Angela, Jessica, Tamara

e Sabrina.

Visto l’impegno psicofisico profuso per la stesura di questo scritto, un grazie di cuore va a tutti i

fisioterapisti che con estrema professionalità e pazienza hanno reso le sedute di terapia dei

momenti gioviali grazie alla loro vicinanza umana. Si sono anche prodigati per sostenere e

migliorare la strepitosa forma fisica da Ironman del nostro Lorenzo. Eccoli: Federico, Angela,

Cristina, Martina, Lucia, Eleonora, Elisa.

Nulla sarebbe stato possibile senza la speranza alimentata dai medici del Centro NEMO. Un

sentito ringraziamento a tutti loro per la loro alta professionalità che mai dimentica la dimensione

umana nel rapporto medico-paziente.

In ultimo, ma non ultimi il più intimo grazie, da parte di Lorenzo, a tutti gli amici, ospiti insieme a lui,

del centro NEMO; con loro in un ambiente famigliare contrassegnato dall’allegria e dalla

convivialità, tutto questo è stato possibile. Ecco i loro nomi: Paola N., Marco, Giacomo F., Giacomo

D., Serafino, Claudio, Pasquale, Ida, Paola B., Giovanni, Cinzia, Maria.

Un grazie particolare va a Paola Nardi per l’incitamento e il sostegno fornito a Lorenzo; gli ha dato

lo stimolo per mettere in ordine, nero su bianco, i suoi ricordi di viaggi e scoperte

enogastronomiche.

Per chiudere ed essere sicuri di non dimenticare nessuno, ringraziamo il centro NEMO per intero.



Tra laghi, boschi e piramidi alla ricerca di gnocchi e polenta
Da Pinè alla piramidi di Segonzano

Dall'ospedale Villarosa ci si dirige verso il centro di Pergine: al primo semaforo si gira a destra e a

seguire si incontrano due rotatorie che si attraversano andando sempre dritto. La strada sale e

dopo 3 km si arriva al lago di Canzolino. Da qui si sale e dopo tre tornanti si arriva a Montagnaga

presso l'hotel comparsa. Qui si possono gustare piatti a base di gnocchi, tagliatelle al capriolo e

polenta.

Dall'hotel si può salire a piedi per un

sentiero che porta alla cappella votiva

dedicata alla Madonna facente parte

del cammino delle apparizioni mariane.

Di seguito le tappe del cammino che

ha inizio a Thiene

1) Monte Berico - Thiene (24.5 km).
A Thiene sorge il Santuario della

Madonna dell'Olmo: ricorda

apparizioni che sarebbero avvenute

nel 1530

2) Thiene - Cogollo del Cengio (18 km).
A Cogollo del Cengio, vi è il culto della Madonna di Lourdes.

3) Cogollo del Cengio - Brancafora (21 km).
Qui sorge la chiesa parrocchiale di S. Maria Assunta, che fu per secoli l’unico centro religioso

dell’Alta Val d’Astico, costruita accanto a un preesistente Ospizio per pellegrini e viandanti.

4) Brancafora - Caldonazzo (17 km).
A Caldonazzo sorge l'antica chiesa parrocchiale dedicata a san Sisto, uno dei primi papi e martiri

della Chiesa.

5) Caldonazzo -- Montagnaga di Pinè
(17.5 km ). Qui l'itinerario si conclude nel ricordo delle apparizioni della Madonna a Domenica

Targa nel 1729-1730.



Tornati all’hotel si riprende la strada verso Baselga di Pinè dove si trova l'omonimo lago; lo si

costeggia per 6 km per poi arrivare al Lago Piazze. Dopo aver visitato il piccolo lago proseguendo

si arriva a Bedollo dove consiglio di fermarsi alla baita Alpina con magnifica vista sui due laghi

dell'altopiano di Pinè.

Proseguendo il viaggio si arriva a Brusago, ultimo paese della valle, e da qui verso Segonzano

proseguendo verso il fondo valle. Qui si trova l’ingresso per le famose piramidi di Segonzano per la

cui visita sono richieste circa due ore e mezza.

Dopo la visita alle piramidi si prosegue per

Lona-Lases lago e si arriva nel paese di

Torchio. Qui si incrocia il bivio per il lago di

Santa Colomba sull’altopiano dell’Argentario. È

meta di tanti pescatori che vanno alla ricerca di

trote, lucci e pesce bianco.

Numerosi i sentieri che giungono e partono dal

Lago di Santa Colomba, tra i quali il Sentiero

dei Canopi e la visita al Biotopo le Grave. Possibilità di visite speleologiche per rivivere l’esperienza

degli antichi minatori alemanni che qui estraevano l’argento.

A distanza di pochi Km dal lago si trovano alcuni ristoranti con cucina tipica trentina. Terminata la

visita del lago si torna verso Torchio e si prosegue per Civezzano quindi verso località Cirè

prendendo la strada di ritorno per Pergine Valsugana.



Giretto culinario nella valle dei Mocheni
Da Pergine a Canezza

Partendo dall’ospedale Villa Rosa si segue la strada per la valle dei Mocheni fino ad arrivare a

Canezza. Proseguendo si attraversa il paese di Mala per giungere a Sant’Orsola, qui c’è un nuovo

ristorante denominato “la miniera dei

sapori”. Da Sant’Orsola si sale per

Palù del Fersina e ci si dirige a

Frassilongo ( alta valle ), una località

molto attraente.

E’ caratterizzata dai Prati Imperiali e

dal casinò di caccia dell’Imperatore

D’Austria. Da Frassilongo si sale

verso una baita alpina denominata

Van Spiz dove non si può rinunciare

ad assaggiare le rinominate

pappardelle al ragù di cervo.

Dopo la sosta culinaria si riprende la

strada scendendo in direzione Canezza per poi deviare in direzione Roveda. In località Kamauz si

può godere di una bella vista

panoramica della Valsugana. Qui è

d’obbligo una sosta all’albergo Aquila

Nera ( per buongustai ) che offre:

Taier de luganeghe, Canederli asciutti

o in brodo, Polenta con selvaggina,

vini locali e dolci tipici. Buon appetito!



Tra storia e Tortel di patate
Da Castel Thun a Tres

Questa escursione parte da Trento in direzione Val di Non. Dall’uscita dell’autostrada Trento Nord

si imbocca la strada provinciale per Mezzolombardo e si arriva dopo 4 Km alla Rocchetta e da qui

si gira a destra in direzione Ton - Vigo di Ton. Si seguono quindi le indicazioni per il magnifico

Castel Thun che richiede obbligatoriamente

una visita per ammirare la sua bellezza.

Castel Thun fu costruito nella metà del XIII

sec. e fu la sede della potente famiglia dei

Thun, che nelle valli di Non e di Sole

possedeva altre prestigiose residenze. Il

castello è situato in cima ad una collina a 609

m.

https://www.castelthun.com/

Per chi volesse fermarsi più di un giorno in questo splendido territorio, a 10 min. si trova il B&B Al

Trifoglio in via Castel Belasi a Campodenno. Da questa località si può godere di una meravigliosa

vista su Castel Belasi.

Da Castel Thun scendendo sulla provinciale, si arriva a Mollaro e si prende la strada comunale per

Tres.

Qui si trova il ristorante - sidreria Lucia

Maria Melchiori dove è possibile gustare

un superbo Tortel di patate con verdure,

speck,formaggi, salami, innaffiato con

vino, birre artigianali e ovviamente sidro.

Per gli appassionati di questa bevanda è

disponibile una visita guidata alla

sidreria.

Da Tres è possibile salire a San Zeno per una visita al santuario di San Romedio. Il modo più

suggestivo per raggiungere il Santuario di San Romedio è sicuramente attraverso l'itinerario nella

roccia realizzato sul tracciato di un antico canale irriguo ottocentesco che parte dal Museo Retico

di Sanzeno. La passeggiata si sviluppa in parte nella roccia e in parte su passerelle di legno.

https://www.castelthun.com/


E' del tutto sicura e adatta a tutti: bambini,

famiglie e anziani. La lunghezza complessiva

è di 2,5 chilometri. Alcuni scorci visti da

questo “tunnel” aperto sullo strapiombo sono

veramente da non perdere e danno la

sensazione di essere parte della roccia

madre.

Dopo aver fatto visita al Santuario, da Sanzeno si prende la provinciale diretta a Romallo.

Qui è possibile visitare la Panchina Gigante del Groppello. La strada per la Panchina Gigante è un

percorso breve di 10-15 minuti partendo a piedi

dal centro del paese di Romallo, passeggiando

per la campagna immersi nei meleti.

Partenza: Chiesa di Romallo. Seguire i cartelli

indicativi con le frecce direzionali per Panchina

Gigante posizionati a lato della Chiesa e a sud

del parcheggio.

Arrivo: Panchina Gigante n. 132 in via per San

Biagio a Romallo

Da questa panchina si può godere di un magnifico panorama con vista sul lago di Santa Giustina



Tra laghi e cascate
Da Trento al Garda

Con partenza da Trento via autostrada A22 direzione Verona si esce a Rovereto sud e ci si dirige

verso il paese di Mori. Giunti a Mori si prende la statale per il lago di Loppio che fino a qualche

decennio fa era un lago alpino di notevole bellezza, frequentato dai giovani e meno giovani della

zona di Mori e non solo. Nella valle che unisce il solco dell'Adige a quello del Garda, il Lago di

Loppio si originò a causa di un doppio sbarramento: una grossa frana ostruì il lato

nord-occidentale, mentre il Rio Gresta con i suoi materiali bloccò il lato opposto. Negli anni

1939-40 e poi tra il 1954 ed il ‘59 fu

scavata una galleria tra il fiume Adige ed il

lago di Garda per riversare in quest’ultimo

le acque eccedenti del fiume durante le

piene ed eliminare così i pericoli di

alluvione per la restante Valle dell’Adige e

la città di Verona. Il tracciato della galleria

venne realizzato proprio sotto il lago il

Loppio, che si svuotò quando ne venne

intercettata la falda. Ora del lago è rimasto solo il bacino prosciugato (la più estesa area palustre

del Trentino), ed al posto dell’acqua vi è cresciuta una vivace vegetazione che ospita molte specie

di animali sia terrestri che volatili. Nei periodi di piogge abbondanti è possibile che il lago, per

qualche giorno, torni a contenere dell’acqua fino al suo graduale svuotamento.

Oltrepassato il lago di Loppio si arriva a Nago avendo sulla destra tutta la Val di Gresta. Si scende

quindi a Torbole per arrivare poi a Riva del Garda dove ammirare l’incantevole cittadina adagiata

sulla sponda nord del grande lago. Passeggiando per Riva sarà impossibile resistere alla

tentazione di un buon gelato e di un aperitivo sul lago.

A soli 3 Km da Riva del Garda si trova il Parco Grotta

Cascata Varone, nel comune di Tenno. Si raggiunge

prendendo la statale 421 in direzione Ponte Arche

seguendo poi le indicazioni per Tenno e prima del

paese si imbocca il bivio per Varone di Riva. Il parco

merita una visita viste le bellezze naturali che si

possono ammirare. La costruzione che funge da

ingresso alla cascata del Varone fu progettata



all'inizio del 1900 dall'architetto Maroni, lo stesso che proprio in quegli anni firmò il progetto del

Vittoriale (la villa a Gardone di Gabriele D'Annunzio).

Una volta entrati e discesi i primi scalini, continuando lungo il cammino, si piega sulla destra e la

passerella (costruita a sbalzo nella roccia viva nel 1874) si addentra nella gola selvaggia,

snodandosi in una serie di curve e di

anse incuneandosi nelle viscere

della montagna. State camminando

a un metro sopra l’acqua che

gorgoglia sotto i vostri piedi.

L'impressione sarà quella di trovarsi

dentro una grotta, ma in realtà si

tratta di un’alta e strettissima “forra”,

ovvero una profonda gola scavata

dentro la montagna dalla furia delle

acque a una profondità di 55 metri.

Di cascate ne esistono a migliaia nel mondo, ma una conformazione di questo tipo è piuttosto

inconsueta, prodotta da un lavoro durato la bellezza di 20.000 anni! Un fenomeno che rispecchia il

proverbio latino "gutta cavat lapidem": la goccia

scava la roccia.

Questa è la parte terminale della cascata, che nella

gola crea un gran frastuono: un rumore assordante

e un turbinoso spumeggiare dovuti ad una spinta

imperiosa costretta dopo un salto di 98 metri in uno

spazio di sfogo assai esiguo. Il tutto si svolge in una

miriade di spruzzi, in un pulviscolo acqueo sottile come nebbia che dà all’atmosfera circostante una

dimensione surreale. Conclusa questa prima parte della visita alla cascata si lascia la Grotta

Inferiore per salire alla Grotta Superiore.che vi lasciamo scoprire insieme ad un splendido giardino

botanico.

La zona che va da Varone fino al lago di Tenno

comprendendo Canale e Arco è rinomata per una

specialità culinaria: la carne salada . Da gustare, nei

diversi ristoranti di zona, insieme a peperoncini

sottaceto del sud tirol o fasoi.



Alla scoperta del Crucolo del Clinto
Da Pergine a Val Campelle

Partendo da Pergine lungo la strada della Valsugana in direzione Vicenza - Bassano si arriva a

Castel Nuovo. Da qui si sale per Strigno e quindi per Spera. Si seguono quindi le indicazioni per il

Crucolo proseguendo lungo una strada di montagna per 8-9 Km. Il Rifugio Crucolo è la più antica

osteria gestita dal 1782 dalla stessa famiglia, situato a 1100 metri ai piedi del Lagorai in Val

Campelle, un’incantevole valle alpina.

In questo rifugio si possono degustare piatti tipici a base di

polenta, lucanica, formaggi, canederli. Si tratta di cucina

tradizionale che parla di montagna e di Trentino. Prodotti

genuini, cucinati dalle mani sapienti di chi sa prendersi cura

dei clienti e del loro palato.

Insieme a questi squisiti piatti è possibile gustare un buon

vino locale denominato Clinto.

la Bottega del Rifugio Crucolo è lo spaccio ufficiale Crucolo

che sorge proprio accanto agli uffici dell'azienda e dove è

possibile trovare tutti i prodotti per cui il marchio è famoso.

Oltre al Formaggio Crucolo, ai salumi Crucolo, al Parampampoli, ai vini e ai distillati è possibile

acquistare anche taglieri, marmellate, biscotti e i famosi kit per la preparazione del Parampampoli.

Dopo la visita al Crucolo so puo proseguire per la Val Campelle alla scoperta dei suoi rifugi.



Itinerari tra giardini, parchi, acque termali e arte
I giardini della principessa

Partendo da Trento si imbocca l’autostrada A22 direzione Bolzano. Si percorre l’autostrada

uscendo a Bolzano Sud e si prosegue sulla superstrada che conduce a Merano. Poco prima di

arrivare a Merano c’è l’uscita per i Giardini di Castel Trauttmansdorff. L’uscita conduce ai parcheggi

che consentono l’accesso per la visita dei giardini. I Giardini di Castel Trauttmansdorff si estendono

su una superficie di 12 ettari disposta a

digradare su un dislivello di 100 metri, dove la

vista si apre su 80 spettacolari ambienti

botanici, sulle montagne circostanti e sulla

città di Merano. Sui sentieri che si snodano

dolcemente lungo il percorso, si va alla

scoperta di quattro aree tematiche che

ospitano piante provenienti da tutto il mondo,

attraversando terrazzamenti soleggiati e

ruscelli gorgoglianti.

Poiché il tragitto interno è abbastanza lungo

e stancante ( circa 6 Km ), per il ristoro vi

sono bar e ristoranti; non dimenticare di

assaggiare il kaiserschmarren, un tipico

dolce altoatesino

Visita al parco giardino di Segurtà

Il Parco Giardino Sigurtà è una spettacolare oasi verde di 600.000 mq, situata a Valeggio sul

Mincio, a pochi chilometri da Verona e dalle rinomate località turistiche del Lago di Garda, oltre che

lungo la pista ciclabile che collega Mantova con

Peschiera.

Incantevoli panorami, lussureggianti tappeti erbosi,

laghetti con pesci tropicali, alberi secolari e

magnifiche fioriture di Tulipani, Iris, Rose, Ninfee e

Aster, che si alternano durante tutte le stagioni



dell'anno, rendono il Parco di Sigurtà una meta particolarmente apprezzata dagli appassionati di

botanica e fotografia naturalistica e adatta alle famiglie che qui possono trascorrere alcune ore

rilassanti, in un ambiente naturale molto suggestivo e tranquillo.

Tra i punti d'interesse, da non perdere il grande labirinto, il Viale delle Rose (lungo oltre 1 km), il

monumento a Carlo Sigurtà, il Castelletto, la fattoria didattica e la Grande Quercia: la pianta più

antica di tutto il giardino, caratterizzata da una chioma che copre circa 1.000 mq di superficie e un

tronco di 6 metri di circonferenza!

Il Parco Giardino a Valeggio sul Mincio è aperto al pubblico e negli ultimi anni si è aggiudicato i

prestigiosi riconoscimenti di "Secondo Giardino Più Bello d'Europa", "Giardino Più Bello d'Italia" e

"La fioritura più bella d'Italia".

Visita al parco termale di Villa dei Cedri

Provenendo da Trento sulla A22 verso sud si segue l’uscita di Affi e si imbocca la superstrada per

Peschiera. Si segue l’uscita per Colà dove si trova il lago di acque termali su cui sorge Villa dei

Cedri.

ll “Parco Termale del Garda di Villa dei

Cedri” è una “SPA naturale” di 13 ettari

immersa tra piante rare e alberi secolari

dove si trovano laghi piscine con

idromassaggi, fontane e cascate, tutti con

acqua termale calda che scaturisce da due

falde a 200 e 160 mt di profondità.

Il Parco offre strutture e servizi ideali per il

benessere di corpo e mente. Non mancano

bar e ristoranti per un buon ristoro e per

degustare specialità del luogo.

Sulle tracce del Canova

Partendo da Pergine verso Bassano del Grappa lungo la strada statale della Valsugana si

seguono le indicazioni per Possagno. In questa località si possono ammirare le meravigliose

opere del Canova nelle chiese e nel museo a lui dedicato.



Crociera sul Brenta

Ogni anno, da marzo a ottobre, è possibile visitare le Ville Venete con escursioni giornaliere e

minicrociere in battello, in navigazione sul Fiume Brenta.

Ancora oggi Battelli e motonavi panoramiche,

moderne e confortevoli navigano sulla Riviera

del Brenta, da Padova in direzione di Venezia e

viceversa, alla scoperta delle imponenti Ville

Palladiane, lungo le vie degli antichi burchielli

veneziani del ‘700 .

I battelli sono dotati di cabina, bar, servizi

igienici e ampio ponte panoramico per

permettere la massima visibilità dal fiume delle

bellissime facciate delle Ville Venete, e dei parchi che le circondano.



Liberi pensieri
Tutto si trasforma

Mi sento come un bruco che si sta preparando alla metamorfosi

Quando sarò farfalla restate in ascolto!

Con i miei battiti d’ali mi diletterò a sussurrarvi battute autoironiche

per farvi sorridere ancora e ancora

Anche quando scenderanno sugli occhi ombrose nuvole

e sembrerà sparire la luce prendete respiri profondi

Per un attimo indossate le ali di mille farfalle

e sollevatevi più in alto nel flusso dell’amore

E tutto diventerà chiaro

Paola Berlanda

Non è una pubblicità della Red Bull…ti mette le alii
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